
 

 COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 

 Provincia di Salerno 
  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
      

N.6 DEL 18.06.2015  
 

 
L’anno DUEMILAQUINDICI addì DICIOTTO del mese di GIUGNO alle ore 17,00  nella Sala delle 
Adunanze del Comune, in seduta pubblica, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
Alla prima convocazione, in sessione ordinaria, che è stata partecipata a norma di legge ai Sigg.ri  
Consiglieri proclamati eletti a seguito di consultazioni popolari dei giorni 26 e 27 maggio 2013, 
risultano all’appello nominale: 

                                                                                                  
  Presente Assente 

RIZZO  Alessandro x  

VITOLO  Mariano x  

PASTORE  Marco 
 

x 

VITOLO  Rosario x  

VILLARI  Eliana x 
 

RONGA  Ugo x  

PLAITANO  Francesco  x 

    
 

Assegnati n. 7                           Presenti n. 5 
In carica    n. 7        Assenti    n. 2 
 
Assume la Presidenza il Sindaco avv. Alessandro Rizzo. 
 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa  Luisa Gallo. La seduta è pubblica . 

 

 
OGGETTO: PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE. LEGGE 
190/2014.  
 
 



Presenti n.5         Assenti n. 2 ( Pastore, Plaitano ) 
 
Il Sindaco illustra l’argomento, evidenziando che lo stesso è stato discusso in Conferenza dei 
Capogruppo, fa presente che il Comune non possiede partecipazioni in società in house, né 
partecipazioni in società che non sono indispensabili al perseguimento delle proprie finalità 
istituizionali. 
Il Comune partecipa al capitale delle seguenti società AUSINO spa con una quota dello 2,06 % e ad 
ASMENET CAMPANIA scrl  con una quota dello 1,19%; 
Il Comune partecipa ai Consorzi obbligatori Ente di Ambito Sele (Servizio Idrico Integrato); Consorzio 
Bacino SA2 in liquidazione, in quanto per gli stessi vi era, fin dalla costituzione, uno specifico obbligo 
alla partecipazione ed al mantenimento. La ricognizione di dette partecipazione è stata effettuata dal 
responsabile del settore finanziario, e all’organo politico spetta la decisione se mantenere o meno dette 
partecipazioni. Ovviamente tale scelta sarebbe stata possibile laddove il Comune avesse partecipazioni 
in società in house o in più società riguardanti servizi pubblici locali, nel nostro caso non c’è niente da 
razionalizzare. 
Il consigliere Ronga   evidenzia che il documento allegato, ovvero la relazione tecnica non è sottoscritta 
da alcun responsabile. 
Il Sindaco ha presente che detta relazione tecnica nel caso in esame si sostanzia nell’elencazione delle 
quote di partecipazione alle due società, che l’allegato fa parte della delibera che ha i pareri tecnici. 
 
Terminati gli interventi, il Sindaco sottopone ai voti la proposta . 
   

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
-la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità per il 2015) all’articolo 1, comma 611, dispone 
che “al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 
andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le regioni, le 
province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di  commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità 
portuali, a decorrere dal 1º gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle società e 
delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire la 
riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015”; 
- il processo di razionalizzazione deve tener conto dei seguenti criteri: 

� eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione;  

�  soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti;  

�  eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a 
quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante 
operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;  

�  aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  
�  contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonchè attraverso la riduzione delle 
relative remunerazioni; 

-il successivo comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle 
amministrazioni, in relazione ai rispettivi ambiti di competenza, definiscano e approvino, entro il 31 
marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente possedute, indicante le modalità ed i tempi di attuazione, nonché 
l’esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire e che tale piano sia trasmesso alla competente 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato sul sito internet dell’amministrazione; 



- il comma 612 prevede, altresì, che i sindaci predispongano entro il 31 marzo 2016 una relazione sui 
risultati conseguiti, la quale deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti e pubblicata nel sito internet istituzionale dell'amministrazione interessata; 
 
Visto che il successivo comma 613 dispone che “Le deliberazioni di scioglimento e di liquidazione e gli 
atti di dismissione di società costituite o di partecipazioni societarie acquistate per espressa previsione 
normativa sono disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice civile e, in quanto incidenti sul 
rapporto societario, non richiedono né l'abrogazione né la modifica della previsione normativa 
originaria”, mentre il comma 614 prevede che “nell'attuazione dei piani operativi di cui al comma 612 si 
applicano le previsioni di cui all'articolo 1, commi da 563 a 568-ter, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, e successive modificazioni, in materia di personale in servizio e di regime fiscale delle operazioni 
di scioglimento e alienazione. Le disposizioni del comma 568-bis dell'articolo 1 della legge n. 147 del 
2013 si applicano anche agli atti finalizzati all'attuazione dei predetti piani operativi deliberati entro il 
31 dicembre 2015”; 
 
Considerato che lo schema di piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate allegato 
alla presente deliberazione sotto la lettera A) è stato predisposto  secondo le direttive del Sindaco; 
 
Acquisiti  i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 
147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto lo Statuto comunale; 
 
 
Con la seguente votazione resa nei modi e termini di legge 
 
Presenti n.5        Assenti n.2 ( Pastore, Plaitano ) 
 
 
Con Voti Favorevoli UNANIMI 
 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni innanzi dette,  
 
 

DI APPROVARE, per tutte le considerazioni esposte in premessa alle quali integralmente 
si rinvia, il Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate allegato alla 
presente deliberazione sotto la lettera A); 
DI DISPORRE che il Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute dal Comune  sia 
trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 
DI DISPORRE altresì che il Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute dal Comune sia 
pubblicato nel sito internet istituzionale del Comune; 
DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 



 
 

COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 
Provincia di Salerno 

PARERE DI REGOLARITA’ 

(ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000) 
 

Oggetto della proposta:  Piano di Razionalizzazione delle società partecipate. Legge 190/2014.  
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

VISTO con parere favorevole 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

Lì,  06 .06.2015 
        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                    rag. Agnese Russo 

 

PARERE DI REGOLARITA’  CONTABILE  

VISTO con parere favorevole 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….. 

Lì, 06.06.2015       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
                           rag. Agnese Russo 

 
 
 
 
 

 
 
 



Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 
viene così sottoscritto: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to avv. Alessandro Rizzo f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è pubblicata sul sito web 
del Comune – albo pretorio on line – il giorno   24.06.2015 per rimanervi quindici giorni consecutivi 
(art. 124, c. 1 del T.U. 18.08.2000 n. 267 – art. 32 c. 5 Legge 18.06.2000, n. 69) 

 
Lì, 24.06.2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

  
___________________________________________________________________________________ 

 

E’ copia conforme all’originale 
 

Lì, 24.06.2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
ATTESTA 

 
Che la presente deliberazione: 
(_x_) è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267), 
 
(__) è divenuta esecutiva il giorno ___________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 
134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267). 
 

Lì, 24.06.2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 


